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P e r gli in tem peran ti la  v ita  è b reve, e 
r a r a  la  vecéhiaia.

Marziale.)
O rd inariam én te  le ricchezze in  mano ad 

un  g iovane sono come un rasoio in mano 
ad  un  bam bino. ’; \v •'

Petronio.
L’eq u ità  pu ò  definirsi amore dell’egua­

g lia n z a ; l ’in te g rità  una  equ ità  senza mac­
ch ia  e  la  g iustiz ia  u n a  equ ità  pratica.

Bacone.

Domande e risposte.
—  P erchè  la camicia di un ladro è al­

tr e t ta n to  coraggiosa quanto un gendarm e?
—  Perchè essa  prende tu t ti  i giorni un 

lad ro  pel collo.

—  Q ual’ò la  p ia n ta  più necessaria  al­
l ’uomo?

—  La p ia n ta  dei piedi.

—  Che cos’è che rende le donne ugual­
m ente b e lle?

—  L’oscurità .

—  Q ual’è quella  cosa che gli uomini, le 
donne ed i ragazzi fanno tu t t i  nello stesso  
tem p o ?

—  Invecchiano. ..

—  Quali sono le persone che hanno più 
c a ra tte re ?

—  I tipografi.

—  Q ual’è la  no ta  peggiore? —  si chiese 
ad  un  m usico.

—  La no ta  del fornitore.

Gostino incontra Telemaco, da  cui avanza 
u n a  som m etta  di denaro, e gii dice:

•—  Io voglio esser'-pagato ....
—  Ed io pagherò.... S tia  certo che i

m ie i non li p erde .......
—  Non li perdo perdio, perchè non mi 

p a g a  m ai !
—  Dopo tu tto  sono ancora giovane.

Sa che ho da d irg li?  ho d a  dirgli 
che ne ho piene le tasche!

—  A llora se ha  le  tasche piene cosa 
m i scorcia  l’an im a?!

E voltandogli le spalle lo lasciò con 
ta n to  di naso.
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£a Settimaqa
Politeama Garibaldi —  Domenica scorsa 

u n a  q u an tità  di pubblico veram ente im po­
n en te  accorse al Garibaldi ove debuttava 
il Circo E questre  R usso d iretto  dal signor 
L. A rkadia .

L a com pagnia piacque m oltissim o e fu 
ap p la u d ita  d u ran te  l’in te ra  se ra ta . Si di­
s tin se  molto il sig . A rkadia  che venne re ­
p u ta to  o ttim o cavallerizzo, la  signora An­
g e la  Di Lorenzo equ ilib rista  al filo, la si­
g n o ra  A nnetta  a tle ta  di forza non comune, 
ed  a ltr i  di cui o ra  ci sfuggono i .nomi fu ­
rono  fa tti segno al p lauso  del pubblico.

La troupe G iorgetti debuttò  lunedì e 
destò  un vero fanatism o. I  fra te lli Noels 
ac roba ti a te r ra  e bambou a  due sollevano 
ogni s e ra  l ’entusiasm o. Ie ri s e ra ta  in onore 
a l clown sa lta to re  sig . Camillo il pubblico 
accorse  num eroso e si d ivertì molto.

Insom m a il circo A rkadia è veram ente 
buono nel suo complesso e possiede ottim i 
n u m eri di attrazione.

D arà  ancora  poche rappresen tazion i e 
. sa ran n o  certo tu tte  piene.

Sferisterio Garibaldi — Domani, alle ore 
13, a v rà  luogo una  grande sfida al tam ­
bu re llo  c o l l a . posta di L. 400 t r a  u n a  
q u ad rig lia  di M olare ed u n a  quadrig lia  di 
Crem olino. L’im presa rega lc ràa lla  quadrig lia 
v incitrice  u n ’elegan te  bandiera.

Adunanza del Comitato Generale pel va­
lico Savona-Saisello-Cartosio —  Ieri, venerdì, 
secondo 1/aDnunzio che ne vediamo nel 
Cittadina di Savona, deve aver avuto 
luogo a T orino l’adunanza  del Comitato 
G enerale pel "Valico Savona-Sasseilo-Car- 
tosio , so tto  la  p res idenza  dell’on. Paolo 
Boselli.

Ciclismo —  La direzione della  Fanfara 
C iclistica, inv ita  vivam ente tu tti i ciclisti 
Acquosi, cui s ta  a cuòre il  m an tenere  sem ­
p re  alto il nome dei ciclisti acquesi, voler 
in te rv en ire , Lunedì 2 8 'co ir., a ll’adunanza 
generà leèphè s i te r r à ,  a lle  ore 20, nei lo­
cali dq lja 'S ocie tà  O peraia, gentilm ente con­
cessi, p er d iscu te re  ed organizzare la  fon­
dazione di un Circolo Sport.

Lega acqueta contro la tubercolosi —  Il
Consiglio direttivo della Lega antituberco­
lare  è convocato in adunanza generale per 
il 29 corr. m ese ore 14, in una sa la  del 
Casino sociale gentilm ente  concessa.

La Fiera —  Q uest’anno la  fiera di Santa 
C atterina ha  fatto  poca ch iam ata ai pro­
p rie ta ri di baracche e la  piazza di N. S. 
A ddolorata e ra  quasi deserta .

Là causa va rice rca ta  nella  notizia sp a r­
sasi ovunque che la  g randine aveva rovi­
vinato le nostre  cam pagne. L’aver anticipata 
la fiera però ha fa tto  sì che il concorso, per 
quanto m arted ì non fosse strao rd inario , du­
rasse tu tta  la  se ttim an a  di modo che noi 
siamo d’avviso che l ’anticipo abbia recato 
profitto.

Del resto  la  G iunta 'C om unale fece un 
tentativo  destina to  a  m ig lio ra re ; ciò 
d im ostra che essa  si occupa realm ente degli 
in teressi del paese ed il paese deve esser­
gliene grato.

Meritata onorificenza —  Il concittadino 
signor D epetris notaio Luigi venne con 
recente decreto nom inato ’ C avaliere della 
Corona d ’Ita lia .

Giungano g rad ite , a ll’egregio professio­
n is ta  neo-cavaliere, coll’ onorificenza, le 
nostre  vivissim e congratulazioni.

R. Scuola Tecnica —  Il giorno 15 p ro s­
simo Dicembre av rà  luogo una  sessione 
suppletiva di esam i d’am m issione, prom o­
zione e licenza per candidati speciali.

I docum enti devonsi p resen ta re  entro  il 
30 Novembre.

Banda Cittadina —  Domenica scorsa i 
componenti la  Banda C ittadina si riunirono 
a banchetto  a \Y Albergo Roma onde festeg ­
g iare  la loro P a tro n a  S an ta  Cecilia. Il s e r ­
vizio fu inappun tab ile  e da tu t t i  i conve­
nu ti vennero fa tti i ben m erita ti elogi al 
sig. Maffei.

In ta le  circostanza venne spedito  il se ­
guen te  te leg ram m a ai D eputato Maggiorino 
E hrraris  loro P residen te  onorario :

u Deputato Maggiorino Ferraris 
■ Rofna.

« Banda C ittadina Acquose r iu n ita  fra­
terno  banchetto  festegg iam ento  S an ta  Ce­
cilia inneggia  suo P res iden te  Onorario.

« P istarino. »
L’on. M. F e rra ris  si a ffre ttav a  a  rispon­

dere colla seguente  le t te ra :
u Roma, 21 Novembre 1904.

« Egregio Signore ed amico,
a Sono vivam ente g ra to  à  Lei ed al corpo 

m usicale della B anda C ittad ina p e r il gen­
tile  pensiero ed il g rad ito  ricordo m anife­
sta tom i in occasione del banchetto  di S an ta  
Cecilia..

« Mi felicito v ivam ente p e r i continui 
p rogressi che la n o s tra  Banda va facendo 
ed esorto vivam ente tu tti  i m em bri a  vo­
lersi in sp ira re  sem pre ai sen tim en ti di 
unione e di concordia indispensabili alla  
p ro sp e rità  delle n ostre  istituzioni c ittadine.

« Mi fa rà  cosa g ra d ita  se in qu esta  c ir­
costanza vorrà  ricordarm i al mio vecchio 
amico, il sig. G iuseppe B orrean i, il cui nome 
è così in tim am ente collegato al rifiorire 
della nostra  Banda.

« Rinnovando a Lei ed ai soci i miei più 
sen titi ringraziam enti, mi creda con i più 
Cordiali Saluti. aff.mo suo

u Ma g g i o r i n o  F e r r a r i s . »
In Tribunale —  udienza del 18 No­

vembre :— F ra  la signora T eresa Cavallo- 
Q uaglia e certo Bonfante Domenico, m edia­
tore di Nizza M onferrato, e ra  so rta  lite 
civile innanzi al Conciliatore di Nizza, perchè 

. il Bonfante, pretendendo d’aver p a ttu ito  una 
da ta  mediazione in un con tratto  di vino 
in tervenuto  fra  la  signo ra  Cavallo-Quaglia 
e certo Mazzucco di M ilano, si s ia  tr a tte ­
nu ta  una somma superio re  a  quella  che la 
signora Cavallo diceva d’aver pa ttu ito  con 
lui a titolo di mediazione.

Dopo lunghe vicende giudiziali, il Con­
ciliatore prestò  fede al B onfante che aveva 
g iurato  di aver p a ttu ito  cent. 50 alia  t r e n ­
tina, o condannò nelle spese la signora 
Cavallo. Ma questa  spo rse  quere la  contro 
il Bonfante, asserendo che costui aveva 
giurato il falso. F a tta s i l ’is tru tto r ia  in 
proposito , e svoltosi processo penale a  ca­
rico del Bonfante nei giorni 18 e 19 No­
vem bre, questo venne, condannato per falso 
g iuram ento  a 6 mesi di carcere, 100 lire 
di m ulta, ai danni verso la p a rte  civile.

R appresen tava )a p a rte  civile, l’avv, Bisio 
ed il proc. Costa, li Bonfante era difeso 
dagli avvocati B raggio e Giardini. -

Nuove monache in Acqui —  F ra  breve 
veri anno a stab ilirs i in Acqui un nucleo di 
monache fra n c e s i, specialm ente dedicate 
a li'in segnam ento . Giorni sono affittarono 
all'uopo un ampio appartam ento  nella casa 
Spinola.

Associazione Medica Acquese—  Ie r i , 
venerd ì, in una sa la  della Società Operaia, 
gentilm ente concessa, ebbe luogo l’A ssem ­
b le a  generale dei medici condotti del Cir­
condario per d iscutere il seguen te

Ordine del Giorno:
D iscussione delia circolare della Sezione

di Perugia . ■ •:
Relazione Ragazzi sui krum iraggio . 
P rogetto  d’iscrizione alle Camere di Lavoro. 
N omina di due Revisori dei Conti.

Presenziarono all’ adunanza un num ero’ 
grandissim o di medici i quali dopo lunga 
ed an im ata d iscussione-votarono ad una­
n im ità :

1. L’ordine del giorno delia Sezione 
di Perugia stabilendo di in s ta re  presso  l’Au­
to r ità  perchè nel Consiglio d ’A m m inistra- 
zione del Collegio Convitto degli Orfani vi 
s ia  un num ero proporzionale di Medici 
Condotti.

2. La relazione Ragazzi sul k rum i­
raggio, versando sedu ta  s tan te  la re la tiva 
quota  per la  form azione della Lega di 
resistenza.

3. Di non ritenere  conveniente l’ade­
rire  a lla  Camera di Lavoro, plaudendo 
a lP idea  delle Camere Sanitarie  e facendo 
voti per la  loro p ron ta  attuazione.

4. P e r acclam azione vennero e letti a 
Revisori dei Conti i sigg. d o tto ri: '

BeitramiDi Cesare di Fontanile
Morbelli Giuseppe di O rsara  B.

Term inò P adunanza con un pranzo so­
ciale, dove l ’a lleg ria  —  manco a  dirlo —  
regnò sovrana.

Diplomi di benemerenza ai maestri —
S. M. il Re ha firm ato il decreto con cui 
si is titu iscono diplomi di benem erenza per 
i m aes tri elem entari. Essi sono di I, I I  e 
II I  classe ; i prim i sodo equ ipara ti a lla  m e­
dag lia  d ’oro e sono dati ai m aestri con 25 
anDi di servizio lodevole; i secondi, equiva­
len ti a lla  m edaglia d 'a rgen to , sono concessi 
dopo 15 an n i-d i lodevole servizio; i terzi, 
equivalenti a lla  m edaglia di bronzo, sono 
concessi dopo 10 anni.

I m aestri e le m aestre  avranno d iritto  di 
freg ia rs i a  loro spese delle medaglie corri­
spondenti ai diversi diplomi.

La munioipalizzazione dei aervizi pubblioi
—  Il M inistero dell’interno, d ’accordo con 

. quello delle finanze, ha  invitato  con una c ir­
colare le Intendenze di finanza a  dare  con 
sollecitudine ai m unicipii che intendessero 
m unicipalizzare i servizi, conform em ente alla 
legge 29 marzo 1904, tu tte  le notizie che 
ai m unicipi s tessi potessero  occorrere intorno 
agii accertam enti dei redditi di ricchezza 
mobile a carico dei concessionari dei se r­
vizi da m unicipalizzarsi.

Monete di rame —  Limite d'accetta­
zione' nei pagamenti —  E notorio che nei 
versam enti a  farsi alle  Banche p e r em is­
sione di effetti, od al Dazio, non sono ac­
ce tta te  m onete di bronzo che per som ma 
esigua e m onete d ’argento da una  o due 
lire  fino alla  concorrente di lire cinquanta. 
Tali sistem i creano certam ente gravi im ba­
razzi al commercio, e se  fino ad una certa  
m isu ra  è opportuna ed ovvia la lim itazione 
p e r le m onete di bronzo p e r evitare ingom­
bri di m oneta e m aggior personale  agli 
Is titu ti  p rede tti, non riesce a ltre ttan to  spie­
gabile la  lim itazione tan to  re s tr i tt iv a  per 
le m onete d ’argento.

In te re ssa ta  al riguardo  la n ostra  Camera 
di Commercio, q uesta  s ta  facendo gli studi 
e p ra tiche  necessarie , affinchè in sede e 
tem po opportuni il Governo voglia prendere 
in esam e le disposizioni avan ti accennate 
e provvedere con adeguate proposte a  to­
g liere  o sm inuire  alm eno il danno e gli 
inconvenienti che, nella p ra tica , sono deri­
vati al commercio dalle vigenti disposizioni 
in m ateria .

Riduzione sul petrolio e sul sale — Si legge 
in qualche giornale che Fon. Luzzati, con 
versando  con diversi ex depu ta ti, h a  a ss i­
cu ra to  e sse re  su a  in tenzione di p roporre , 
quando s a rà  possibile, ia  riduzione sul dazio 
doganale, su l petrolio  e dell’im posta sul 
sale.

Il quando sarà possibile è molto elastico. 
Il sale dovrebbe essere  s ta to  sgravato  da 
un pezzo e ia dim inuzione, tra ttandosi di 
un monopolio sarebbe an d a ta  tu t ta  a bene­
ficio dei consum atori, m en tre  la riduzione, 
e anche l ’abolizione dei dazio sui farinacei 
non h a  fa tto  d im inuire p e r il povero il prezzo 
del pane, nè quello delle farine.

Libretti postali di riconoscimento —  Chi
non ebbe qualche volta difficoltà a r i tira re  
valori dalla  posta per nón essere cono­
sciu to  dagli im piegati?

Q uesto avviene perchè il , pubblico non 
sa  che ram m in istraz ione  postale  offre un 
mezzo facile di riconoscim ento coi lib retti 
da essa  a ll’uopo rilasc ia ti.

Non solo chi vive nel mondo degli a f­
fari e coloro che viaggiano, m a tu tti  co­
loro che, anche ra ram en te , devono ri tira re  
le tte re  raccom andate, a ss icu ra te , pacchi 
poetali o riscuotere vaglia', dovrebbero 
p rocu rarsi tali lib re tti: poiché col solo di­
stu rbo  di p resen ta rs i una  sola volta a. 
fa rs i riconoscere a ll’ ufficio postale  incari­
cato, onde o ttenere  il prim o lib re tto  o 
farlo  rin n o v are , essi po tranno  evitarsi 
qualsiasi noia avvenire.

Q uesti lib re tti costano c in q u an ta  cen te­
sim i ognuno se p e r  l ’in terno  del Regnò, e 
lire  u n a .s e  del tipo in te rn az io n a le ; s i ri­
lasciano da  tu t te  Je direzioni e da  tu t t i  
gii uffici postali di p rim a c la sse , verso 
l ’esibizione della fo tografia del rich iedente  
e dopo accerta ta , una vo lta  per sem pre, 
ia  di lui id en tità  personale ,,;

M ediante i lib re tti di riconoscim ento si 
può, senz’a ltra  cau te la , r i t i ra re  da qua­
lunque ufficio postale  qualsiasi som m a od 
oggetto al proprio indirizzo.

I
m

Programma dei pezzi che eseg u irà  la 
B anda C ittadina, domani Domenica, dalle 
ore 14,30 alle 16 su lla  P iazza V ittorio 
E m anuele II. :

1. Un saluto a Rotonda -  M arcia  - 
M anente.

2. Fra incudine e martello - Sinfonia 
-  Cesari.

3. L'ottobrata - Polka - Cecchj.
4. Pof-Poury  nell’ o p ere tta  II Duchino 

(1* esscuzione) - Lecocq.
5. Reggio Emilia - M arcia (I*  esecu­

zione } -  N. N.

S ta to  C ivile
D al 19 a l £6 N o v em b re  1904.

Nascite
Maschi 6 — Femmine 6 — Totale N. 11.

Decessi
Ivaldi Carlo, di anni 63, sarto, da Terzo.
Assandri Marianna, d’anni 66, sarta, da Acqui.'
Garbarino Carolina, d’anni 71, contadina, da 

Acqui.
Bo Rosa, d’anni 70, contadina, daMaranzana,
Lovisolo Francesca, d’anni 83, contadina, 

da Incisa Belbo.
Più due nati morti.

Matrimoni
Parodi Giacomo, tessitóre, da Campoligure, 

con Ivaldi Caterina (detta Angela), sarta, da 
Acqui.

Chiesa Pietro G. B ., contadino, da Olmo 
Gentile, con Lavagnino Teresa Giuseppina, 
contadina, da Olmo Gentile.

Gaviglio Giuseppe Giacomo, contadino, da 
Acqui, con Cavallero Giuseppina, contadina, 
da Acqui.

Origlai Virginio, contadino, da Torino, con 
Levagno Maria Teresa, contadina, da Acqui.

S. D ina Gerente Responsabile 
ACQUI. — TIPOG RAFIA S. DINA.

La F am ig lia  Iv a ld i sèn te  il dovere di 
ring raz ia re  quanti vollero presenziare  al­
l’accom pagnam ento funebre della sa lm a del 
povero defunto

I V A L D I  C A R L O
specialm ente il signor M alfatti. Vincenzo 
che con sen tite  paro le  po rse  l’uitim o vale 
al caro estin to ’.

Chiede venia a  chi, p er involontaria  di­
m enticanza, non fosse pervenuto  il tr is te  
annunzio.

A V V I S O
Q ualunque persona che in tendesse to ­

g liersi ogni cu ra  e disturbo, per quanto  
concerne le p ra tiche  re lative ai fu n e ra li, 
s ia  per la. consegna al Municipio, s ia  per 
funebri religiosi -  ed in terven to  delle 
C onfraternite -  ed O spedale -  può. rivo l­
gersi ai so tto scritti, i quali p resteranno  la 
loro opera gratuitam ente. ••

C H IO M B A , PO G G IO  &  C .
Via Vittorio Em. I I  -  Acqui.

DOTT. GRILLO ROMOLO
V E T E R IN A R IO  M U N IC IP A L E

P iazz i Umberto I, N. 7 ,  Casa M archese. Scafi -  ACQUI

G. B. ZUNINO | \
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Eman., N. 2, Casa cav. Taso.

Dott. WFflEltliO OTTOIiEflGJÌI
Ostetrico-Ginecologo

D irigente la Sez. m alattie  delle Donne al- 
l ’A m bulat. Polic. S. Salvario, g ià  A ssi-J 
s ten te  a ll’Is titu to  Ostetrico-Ginecològico 
della R. U niversità di Torino, D ottore 
a ll’Is titu to  Baliatico. Consultazioni da lle  
ore 1 4  alle 1 6 .

Via Principe Tommaso N. 2 . -T elefono 
1507 - T o r i n o .

nilà s

T J n  F r a n k l i n  elegan te , m ontato e 
trasportab ile , con colonna, verniciato, ven- 
desi subito d ’occasione.

Alloggi da Affittare
1 cent, alla parola (Minimo Cent. 2 0 ) .

na  B ottega e due Camere da affittare pel 1* 
Marzo. — Caea Avtnar Pietro, Via Garibaldi, 

n. 4.
u
D

ue B otteghe cln affittare al prenome, una ta 
Via M azzini,, l’altra  Piazza S. P i e t r o ,^  Ri* 

volgerai ad Accotavdi Giuseppe detto Pcdròt.

T re Camere da affittare. — Piazza dell’Addolo­
ra ta  — Casa Conte Cliiabrera.


